
NATURA GIURIDICA

GENERALITÀ  -  L’espropriazione  consiste  nel  trasferimento  coattivo,  per  ragioni  di  pubblico
interesse,  della  proprietà  o  di  altro  diritto  reale su  un  bene  privato  a  favore  della  pubblica
amministrazione, con la conseguente conversione del diritto reale dell’espropriato in un diritto di
credito ad una somma di denaro a titolo d’indennità. L’istituto in parola può essere utilizzato in
realtà anche per interventi diversi dalle opere pubbliche, come nel caso di acquisizione, a beneficio
della collettività, di immobili per i quali non è prevista una concreta trasformazione o alterazione,
oppure nel caso di esproprio di aree a favore dei privati  per interventi  produttivi. La posizione
dell’espropriante è assimilabile a quella  di  un acquirente a titolo originario.  Ciò comporta che
l’espropriante acquista il bene libero da ogni peso (servitù, ipoteca, enfiteusi, onere reale) gravante
sul bene e che gli eventuali diritti di terzi sul bene si risolvono nell’indennità. In sostanza il diritto
alla proprietà privata, che è originariamente perfetto, viene a tramutarsi -in virtù di un pubblico
interesse- in un diritto affievolito. È pacifico che, trattandosi di limitazioni di diritti individuali, in
conformità dei principi vigenti nel nostro ordinamento costituzionale, sia richiesta una legge, in
quanto l’autorità pubblica non potrebbe procedere all’espropriazione se a ciò non fosse autorizzata
dal legislatore.

QUESTIONI  E APPLICAZIONI  - Il diritto di proprietà è riconosciuto come diritto di disporre e godere
delle  cose che ne sono oggetto da parte di  un singolo  individuo,  sino a che non si  verifichi
contrasto con un interesse pubblico. In questo caso esso degrada ad interesse legittimo, essendo
riconosciuto dall’ordinamento giuridico non tanto e non solo per lo sviluppo e il benessere del
singolo, ma essenzialmente per lo sviluppo e il benessere della collettività. Le regole per procedere
ad una espropriazione legittima sono attualmente inserite nel testo unico espropri (d.p.r. 327/2001-
d.lgs. 2002 n. 302 e succ. modifiche ed integrazioni) e nella legislazione regionale. 

OBIETTIVI  DI  FONDO - La materia delle espropriazioni per pubblica utilità è una delle più delicate e
complesse del diritto amministrativo, con risvolti significativi di diritto civile ed interferenze da
parte della  Corte europea dei  diritti  dell'uomo.  Vi è il  coinvolgimento di  numerosi  principi  ed
interessi costituzionalmente rilevanti. Vengono in considerazione aspetti di notevole rilievo sociale
e  di  finanza  pubblica.  Il  provvedimento  espropriativo  costituisce  la  forma  più  incisiva  di
esplicazione del potere ablatorio, divenuto strumento insostituibile per realizzare opere pubbliche e
attuare una equilibrata e corretta pianificazione urbanistica e industriale.


